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Polemiche dopo Napoli-Real Incassi e spettacolo in fumo 
I grandi club europei Ma l'Uefa che cosa farà? 
rischiano di uscire «Se non cambia, meglio 
subito dalle competizioni non giocare» dice Facchetti 

«Così si ammazza il caldo» 
Sorteggio coppe sotto accusa 
Due sole 
al comando, 
Verona 
eAtalanta 
• i II mercoledì di coppa si 
è chiuso Indubbiamente nel 
segno di quello che è succes­
so al San Paolo Ma non limi­
tiamoci a guardare a Napoli 

l solo per le giuste considera-
< cloni - piene di rammarico 
" dispetto - o per sottolineare 

la bella ma Inutile prova, o per 
applaudire ammirati di fronte 
a quella cornice di pubblico 
Guardiamo al Napoli perché 
Il alida ira I campioni d Italia e 
Il Real Madrid deve restare II 
metro per tastare il polso a 

?ue>lo primo turno di coppe 
Inque aquadre su sei sono 

pittate, Juve, Mllan, Inter, Ve­
rona e Alalanta continuano ad 
•vere davanti a sé l'Europa e 
la legittimatone ha avuto un 
bilancio numerico largamente 
positivo, 14 gol con due al 
passivo, confortante, ma non 
«riordinarlo I numeri ram­
mentano che dall'83 all'86, 
per in stagioni la media del 
promossi fu del 100%. 

Complessivamente al pri­
mo esame europea sono 
«mene molte ruggini ed an­
che l'altra aera solo Verona e 
Alalanta hanno Imboccato 

, tenia macchie una serata rie-
• < «a di buon calcio e di soddl-
i ifai,om, Va comunque tenuto 

a mente che lutti I club stanno 
ancora lavorando per ragglun-

Oggi a Zurigo sorteggio per il secondo turno delle 
Coppe europee di calcio. Il meccanismo dell'Uefa, 
dopo Napoli-Real Madrid, è sotto accusa. Polemi­
che anche nella città svizzera perché non ci saran­
no teste di serie all'interno delle 4 fasce in cui sono 
state suddivise le 32 superstiti della Coppa Uefa. Le 
quattro italiane (Inter, Milan, Juve e Verona) sono 
In gruppi differenti. 

G I A N N I P I V A 

aera condizione e gioco e che 
ili il campionato ha teina 
n una crescita costante. 
tempo lavora .per noi, Insom-
Sa, come è da sempre quan-

> ti affronta II debutto euro-

n 'ero lo scontro a livello più 

f
iltra - quello che al pensa 
leoba essere II livello su cui si 
otta, per II nostro scudetto -
la vitto un Real molto al di 

lopra del Napoli Non si può 

Suardare solo al primo tempo 
I mercoledì Nel 180 minuti I 

madrileni hanno confermato 
una superiorità di uomini, di 
strategie e di mentalità che la-
scìa una sola scappatola- ren­
dere omaggio alla squadra di 
club più forte d'Europa 

Certo, I meccanismi del 

S«leggio lasciano l'amaro In 
Deca • a Feria no toglieran­

no Il tonno al solo pensiero di 
aver peno la possibilità di ve­
der ripetuto quell'Incasso per 
Bualche altra vq la almeno, 

ho scolto, quelo dell urna 
perfida, che gli abbiamo pati­
to con la Juve e II Verona e 
ancora con la Juve e II Real 
Madrid accoppiale solo l'an­
no scorso al secondo turno 
Ma questo e lavoro per 
gnotf dell'Uefa. " 

amo 
lai. 

• t i MILANO Oggi a Zurigo II 
calcio italiano si raccoglierà 
pieno di paure davanti ali urna 
che deciderà gli accoppia­
menti per II secondo turno di 
coppe Un'urna che da Napoli 
ricorderanno a lungo come 
uno strumento perfido, un'ur­
na contro la quale nel recente 
passato altre volte si è Impre­
cato Imprecato e mormora­
to In queste circostanze nella 
platea di Zurigo si sentono ri­
tornelli sempre uguali e tutti 
coniugati con II nome di Arte­
mio Franchi «Ah, quando c'e­
ra lui!» Ebbene in questo 
mondo pallonaro dove a 
quanto pare alla luce del sole 
si scattano solo le loto a gio­
catori e squadre, pare che Ar­
temio Franchi avesse II potere 
di tutelare II calcio Italico an­

che al momento del sorteg­
gio E si sentono racconti in 
prima persona a proposito di 
palline congelate e quindi ri­
conoscibili dalle tenere ma 
già corrotte dita del bimbo 
bendalo Questo si è sentito 
raccontare con rammarico 
ogni qual volta l'urna ha tirato 
scherzi barbini ali Italia 

Sotto accusa, più che la 
temperatura delle palline nel-
1 urna II regolamento Uefa e 
I Incapacità di questo di tute­
lare I grandi club, quindi il 
grande spettacolo e I superin-
cassi ma In definitiva anche 
l'equilibrio tecnico dei vari 
tornei che rischiano di perde­
re alle prime battute i club più 
quotali lasciando via libera, se 
la sorte li protegge, ad anoni­
me società di secondo plano 

che senza troppo soffrire pos­
sono arnvare alle sfide finali 

La protezione Uefa si limita 
alla individuazione di una te­
sta di serie per nazione parte­
cipante, misurandone il blaso­
ne in base al suo passato euro­
peo Chi come II Napoli oppu­
re il Verona arriva, ad esem­
plo, per la prima volta in Cop­
pa dei Campioni e vi partecipa 
senza aver ottenuto nel passa­
to risultati di rilievo non ha tu­
tele Comunque la protezione 
cade al primo turno Poi tutto 
è nelle mani della signora for­
tuna 

Soluzione? Evidentemente 
affrontare l'argomento ai ver­
tici dell'Uefa e valutare l'op­
portunità di introdurre misure 
che non mortifichino le coppe 
con •finalissime» giocate ai 
primi turni Ieri a Zurigo il vi­
cepresidente dell'Uefa, Cerd 
Aigner, ha ammesso che nel 
prossimo comitato esecutivo 
verrà studiata 1 opportunità di 
cambiare alcuni criteri sull'as­
segnazione delle teste di se­
ne «Si potrebbe assegnare, 
ad esempio, la qualifica di te­
sta di serie bis alle squadre 
in base alla classifica di rendi­
mento per nazioni» 

Ieri dall'Italia si è levato un 
coro unanime di considera­
zioni su lutto questo e la pro­

posta che ne è uscita è stata 

auella di una organizzazione 
elle tre manifestazioni euro­

pee sulla base di un «cartello­
ne» con teste di serie e stecca­
ti che rimandano alle battute 
finali lo scontro tra I big come 
avviene nel tennis 

A questo proposito si sono 
espressi allenatori, rappresen­
tanti di società, direttori spor­
tivi e presidenti, primo in te­
sta, ovviamente, quello più 
scottato Ferlalno. Ma nsuo-
nano ancora le grida di dolore 
di Chiampan e quelle di Boni-
perti Ieri c'è chi è arrivato a 
proporre clamorose proteste, 
come Giacinto Facchetti «Bi­
sogna arrivare a minacciare la 
non partecipazione se non 
verrà radicalmente cambiato 
li regolamento» Il vicepresi­
dente della Juventus, I avvo­
cato Chlusano, una parte che 
ha vissuto sulla propria pelle il 
problema ha cosi commenta­
to «Sarebbe bene che l'Uefa 
inserisse in calendario non so­
lo una squadra testa di sene 
ma tre Se questo avvenisse 
sarebbero candidale Inter, Mi­
lan, e la stessa Juventus» In­
somma per il Napoli non ci 
sarebbero protezioni ancora 
una volta «L Uefa - ricordava 
I avvocato - non tiene conto 
della vittoria dello scudetto 
nazionale». 

La polizia spagnola impegnata ad arginare I «tifosi» che per fe­
steggiare Il Real hanno mezzo devastato l'aeroporto di Madrid 

II 

1980 81 
1981-82 
1982 83 
1983-84 
1984-85 
1985 86 
1986-87 
1987-88 

primo turno delle italiane 
Partec. 

4 
4 
5 
4 
4 
6 
6 
6 

Promosse % 
3 75 
3 75 
4 80 
4 100 
4 100 
6 100 
3 50 
5 83 

Chi è rimasto in Europa 

S «quadre; Itallai Inter, Juventus Milan, Verona, Atalanta 
Gensanla Ovetti Bayern Monaco, Bomssla Dor­
tmund, Werder Brema, Bayern Leverkusen, Amburgo 
Portogallo; Porto, Benflca, Vltorla Qulmares, Chaves 
Sportine Lisbona _ 

4 squadrai Spagli*! Real Madrid, Barcellona Espanol, Real Socie-

Bd 
rati Dinamo Mosca, Sparlali Mosca Dinamo Tblisl, 

Dinamo Minsk . ,, 
Scottai Glasgow Rangers, Aberdeen, Dundee United, 
Olanda; Utrecht, Psv Eindhoven, A|ax Den Haag 
Belilo; Anderlechl, Beveren, Bruges, Mallnes 

3 «quadre! Francia; Bordeaux, Tolosa, Marslalla , , , . , „ , 
Jugoslavia! Stella Rossa, Velesz Mestai, Halduk Spala­
to 
Romania! Steaua Bucarest, Victoria Bucarest Sportut 
Sludenlesc 

1 •quadre! Cecoslovacchia.! Sparta Praga, Viktovice Danimar­
ca; Aarhus Brondby, Finlandia; Turun Polloseura, 
Grecia; Panalhlnalkos, Oli Creta Albania! Flamurtari 
Vlora Vlllaznla Shkodra Svizzera; Neuchalel Xamax, 
Young Boys 

I «quadra; Poloni»! Oornlkzabrze, Norvegia; Llilestroem, Sve­
lle! Kalmar, Ungheria! Honved Budapest, Cipro: 
Omonla Nlcosla, Austri»! Rapici Vienna 

• • Chi piange e chi ride do­
po il filtro delle qualificazioni? 
Tre nazioni, per quantità di 
squadre ancora In corsa, gui­
dano la provvisoria classifica 
del calcio europeo Italia, Ger­
mania ovest e Portogallo Ma 
a brillare per qualità e soprat­
tutto Il Portogallo che, oltre al 
detentore Porto, in Coppa 
Campioni mantiene una se­
conda squadra, Il Benflca A 
quota quattro ci sono Spagna, 
Urss e Scozia, ma l'Urss a dif­

ferenza delle altre due ha per­
so la sua squadra (Dinamo 
Kiev) in Coppa Campioni An­
che I Olanda può vantare un 
poker, ma non di «assi», e di­
fende il suo antico blasone 
con una doppia presenza In 
Coppa delle Coppe Tra I «pa­
renti poveri» da segnalare la 
«coppia» albanese e quella fin­
landese, mentre nazioni con 
un passato ben più ricco, co­
me l'Ungheria, restano con 
una sola squadra 

«Napoli-Real la vera finale ma con sette mesi di anticipo» 

Ferlaino incassa il colpo 
e «spara» contro la Ferdercalcio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O C A P R I O 

• • NAPOLI Non c'è rabbia, 
non c'è delusione il giorno 
dopo l'addio all'Europa An­
cora una volta l'avventura di 
Coppa per il Napoli s'è con­
clusa alla prima tappa Rispet­
to alla dislatta di Tolosa del 
l'anno scorso, questa volta c'è 
un clima di rassegnazione, 
quasi si prevedesse una con­
clusione del genere Solo 
qualche recriminazione ma 
questo è inevitabile SI avverte 
un senso di sollievo, come se 
ci si fosse tolti un dente, che 
troppo a lungo ha latto soffri­
re 

E questa la faccia del presi­
dente Ferlalno quando si pre­
senta nella ovattata hall della 
sede in piazza dei Martiri Di­
spensa sorrisi e strette di ma­
no con una generosità Incon­
sueta per lui 

«Dopo 18 anni di presiden­
za sono vaccinato a tutto 
gioie e dolori» risponde diste­
so a chi lo interroga sul suo 

stato d'animo 
Con il presidente si com­

menta la partita con il Real, si 
fanno dei rapidi flash back sui 
momenti più esaltanti della 
sfida, ma senza scaldarsi Poi 
la prima denuncia, fatta però 
con toni pacati, senza voler 
aggredire 

•Napoli-Real è stata la vera 
finale della Coppa dei Cam­
pioni, soltanto che è stata gio­
cata con sette mesi di antici­
po Un grave errore che deve 
invitare l'Uefa a riflettere e 
studiare delle correzioni E un 
discorso anche antieconomi­
co per l'intera organizzazione, 
perché gli incassi miliardari 
che avremmo potuto garanti­
re noi, non sono ip grado di 
garantirli certamente squadre 
come l'Omonia di Nicosia, 
che al contrario di noi ha pas­
sato il turno Sono certo che 
1 Uefa si renderà conto di que­
sta cosa, anche perche ha un 
utile del 4% sugli incassi Tutto 

questo senza contare l'aspet­
to spettacolare e tecnico, che 
dovrebbe essere alla base del 
torneo» 

Considerazioni, quelle di 
Feriamo, che si trasformano 
in un amichevole tirata d a-
recchi ai dirigenti federali di 
casa nostra poco avvezzi, se­
condo il presidente, a condur­
re battaglie che salvaguardino 
gli interessi del calcio italiano 

«La politica internazionale 
dello scomparso presidente 
Franchi ci ha rilanciato nel-
I ambito mondiale Dopo di 
lui il deserto Siamo rientrati 
nell anonimato Un grave er­
rore, considerando che fra 
due anni si giocheranno in Ita­
lia i mondiali Ci vuole una 
maggiore tutela Ne ho parla­
to a Matarrese, spero che le 
mie parole non restino ina­
scoltate» 

Il riferimento alla tutela è 
chiaramente nvolto agli spa­
gnoli del Real e le loro lamen­
tele per certi atti di teppismo 

subiti e denunciati con clamo­
re «Hanno esagerato nelle lo­
ro rimostranze - dice il presi­
dente - lo so soltanto che la 
tema arbitrale e i delegati Ue­
fa sono rimasti ampiamente 
soddisfatti di come sono an­
date le cose A me va bene 
cosi» 

Prima di concludere, il di­
scorso scivola su Maradona e 
sul suo contratto, la cui con­
ferma si dà per scontata 

«Desiderio comune è di re­
stare ancora insieme Per il 
contratto restano da definire 
pochi dettagli Sono soltanto 
un problema di routine» 

L'argentino vuole però co­
me garanzia una squadra che 
vinca lo scudetto 

«Anche a me piace vincere 
sempre lo scudetto, però a me 
queste cose Diego non le ha 
chieste, ma se anche le chie­
desse, come potrei garantir­
gliele? Non esistono clausole 
contrattuali che parlino di 
scudetto». 

Lo strano mercoledì della Juve: 3500 spettatori annoiati e indispettiti 
«Questo pubblico si è imborghesito» dice Boniperti. «Ci annoiamo» rispondono i tifosi 

Nostra Signora dei fischi 
3528 spettatori, 46 milioni 646 mila lire d'incasso, 
Sono le cifre del record negativo stabilito mercoledì 
sera dalla Juventus E una buona parte di quelle 
poche anime si è pure annoiata, al punto da fischia­
re la Juve al termine del primo tempo. Boniperti sì è 
arrabbiato con i tifosi, li ha accusati di avere dimen­
ticato gli anni di vacche grasse e di essersi imbor­
ghesiti per i troppi successi. Ma è davvero cosi? 

V I T T O R I O D A N D I 

• • TORINO Quei fischi han­
no rovinato la serata di Boni­
perti Il presidente, che è già 
teso per questioni extracalci-
sllche (domani, a Barengo, si 
aposa la figlia ventiduenne, 
Federica, ed è comprensibile 
la sua emozione dì padre), si è 
ribellato alla ribellione dei ti­
fosi che contestavano sonora­
mente il primo tempo squalli­
do della Juve contro avversari 
meno che mediocri «Assur 
do, assurdo - ripeteva li presi 
dente -, come si può fischiare 
una partita cosi' Abbiamo 
abituato troppo bene i nostri 
tifosi, avrebbero dovuto soffri 

"re di più in passato» 

Un concetto questo che è 
caro a Boniperti e agli juventi­
ni delia vecchia guardia quelli 
che, abituati a vincere tutto, 
non sopportavano che li si fi­
schiasse per una prestazione 

mediocre Ed è un concetto 
che esprime 1 assoluta man­
canza in Boniperti di un culto 
edonistico dei calcio 11 tifoso 
deve soffrire come fa lui che 
arriva al punto di andarsene 
dallo stadio a metà partita 11 
tifoso deve gradire sempre e 
comunque il risultato lo spet 
tacolo è un «optional» che 
non entra nel prezzo del bi 
ghetto "A volte ci sembra che 
Boniperti ci prenda per cretini 
- dice Romano Salvemini 36 
anni, da venti abbonato fede 
le nei parterre - secondo 
lui siamo troppo esigenti se 
non ci piace il non-gioco della 
Juve II primo tempo contro il 
Valletta è stato indecente 
non tanto per II risultato 
quanto per lo spirito con il 
quale l giocatori hanno affron 
tato l'impegno» «Non è vero 

che noi abbiamo troppe pre­
tese, non chiediamo la Luna -
dice Salvo Landucci, gestore 
di un bar nel quartiere Santa 
Rita -, da un anno a questa 
parte non si riesce più a vede­
re una bella partita il presi­
dente lo sa Siamo stufi, ades­
so non si può giocare bene 
neppure contro i maltesi ri­
cordo certe partite di Coppa, 
contro avversari modesti in 
cui si vedeva la Juve giocare il 
grande calcio per mezzora 
per un tempo approfittando 
per dare quello spettacolo 
che la tensione dei grandi 
match esclude sempre Non 
volevamo la goleada ma un 
pò di bel gioco» 

La risposta dei contestatori 
è chiara Boniperti e la Juve 
dicono che non si può preten 
dert1 nulla da partite che sono 
di allenamento Allora per 
che i prezzi sono rimasti quelli 
del campionato9 - si chiedo 
no l tifosi - Se la partita non 
valeva nulla perche si pagava 
no diecimila lire in curva co 
me per gli incontri normali' E 
ventimila lire i distinti7 C è chi 
ha portato anche i figli spen­
dendo 40 50mila lire per assi­
stere ad uno spettacolo cosi 
La Juve ci ha chiesto soldi 
buoni e noi visto che lo spet 

tacolo non valeva il prezzo, 
I abbiamo fischiata, come si fa 
In teatro quando un tenore 
stecca» 

Non si può dar torto alla 
gente Ma è vero che la platea 
juventina ha sempre la puzza 
sotto il naso? «In effetti - dice 
Piercarlo Perruquet, presiden­
te dello Juventus-club Tonno 
- tutti i successi di questi anni 
ci hanno abituati troppo bene 
A Torino ormai non si festeg 
già neppure più lo scudetto, 
considerato un fatto normale, 
e se non arriva è il fallimento 
Devo dire che i contestatori 
sono soprattutto i signori della 
tribuna t altra sera i nostri so­
ci hanno incoraggiato la squa 
dra come fanno sempre an 
che in trasferta» 

Marchesi e i giocatori non 
danno troppo peso alla conte­
stazione, anche se 1 incubo 
dei fischi ormai incombe sulla 
Juve e sul suo allenatore ad 
ogni partita C'è una insoddi­
sfazione palpabile per la Juve 
vista negli ultimi mesi «La 
gente dagli spalti, non si ren­
de conto di quanto sia difficile 
giocare contro avversari che 
restano chiusi in undici nella 
loro meta campo» dice Mar 
chesi Pero e anche vero che 
il diritto di dissentire resta I u-
nica tutela dello spettatore 
quando non si diverte più An 
zi e e un altra forma di difesa 
non andare più allo stadio Gli 
spalti desolatamente vuoti di 
mercoledì sera indicano che a 
Tonno molti hanno già scello 
questa strada 

Tv: 13 milioni per Napoli-Real 

M ' 'Spettatori 
Rai 1 
RalJ 

Hal3 

Napoli-Rial Madrid 
IWI«n-GI|on 
tntar-Baniktaa 
V.roni-Pogon 
(sintesi) 
Juva-La Vallaua 
Atalanta-Marthvr 

13 352 000 
3 600 000 
2 736 000 

2 225 000 
3 713000 

60 99% 
50 65% 
37 00% 

31 22% 
27 09% 

• É lo percentuale calcolata sul numero complessivo di spettatori che u 
quel rqomenjp,,guadano lp ty, 

S S N REGIONE CALABRIA 

U.S.L. n. 2 DEL POLLINO 
CASTROVILLARI 

PrmmwiMo di garm 
In applicazione della legge n 113/81 e successive modifi­
cazioni verranno esperite gare di licitazione privata per la 
fornitura di materiale di seguito specificato occorrente per 
lanno 1988 

valore presumibile 
Farmaci e prodotti galenici L 500 000 0 0 0 
Reattivi - Provette e vetrerie 
per laboratorio analisi L 800 000 0 0 0 
Materiale sanitario vario 
e presidi medlco-chirurgiciA L 800 000 O0O 
Materiale radiografico L 300 000 000 
Materiale per emodialisi L 6 0 0 0 0 0 0 0 0 
Materiale ortopedico L 4 0 0 0 0 0 0 0 0 
Combustibili e carburanti L 700 000 0 0 0 
Cerni fresche L 350 000 0 0 0 
Attrezzature laboratorio analisi L 500 000 0 0 0 
Attrezzature dialisi L 200 000 0 0 0 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno 
presentare domanda di partecipazione corredata del ceniti 
cato della CCIAA dal quale risulti la iscrizione per il gruppo 
interessato 
Per la partecipazione a più gare dovranno essere inoltrate 
distinte domande 
Le Istanze delle ditte riservatane dovranno essere corredate 
da una dichiarazione sottoscritta nelle forme di cui alta legge 
n 15/68 dalla quale risulti 
• la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge n 64 /86 
• la descrizione analitica dei beni prodotti o parzialmente 

lavorati 
Il presente avviso viene inviato in pan data ali Ufficio pubbli 
cazioni della Commissione delle Comunità europee e Lus 
semburgo alta redazione della G U 
Le ditte già iscritte nell albo fornitori sono esonerate dal 
presentare ulteriore istanza 
Le domande redatte in carta legale e in lingua italiana 
dovranno essere inviate al seguente indirizzo 
U S L. n 2 DEL POLLINO - Servizio economato-prov­
veditorato - C / D A Schiavello - 8 7 0 1 2 Ca s t rovi Ila ri. 
La richiesta di partecipazione non vincola I Amministrazio­
ne 
Per informazioni le ditte interessate possono rivolgersi al 
Servizio provveditorato - Tel (0981 ) 44021 44241 
Il te rmine di ricezione delle domande di partecipazio-
ns scada il 15 ottobre 1987. 

IL PRESIDENTE don. M. Albino Gagliardi 

Primo vero 
allenamento 
per Dossena 

Primo allenamento con l'Udinese, la sua nuova squadra, 
per Beppe Dossena (nella foto) Il giocatore, che aveva 
svolto la preparazione precampionato con la Lazio, è ap­
parso in buone condizioni fisiche anche se naturalmente 
gii manca l'impegno agonistico L allenatore Glacomini 
non ha ancora deciso se farlo scendere in campo già 
domenica prossima a Messina, ma l'ex centrocampista 
della nazionale ha fatto capire di voler disputare almeno 
un tempo «E chiaro che mi mancano I minuti nelle gambe 
- ha detto - ma prima giocherò e meglio sarà" 

Perché 
non mettono 
In porta 
il Papa? 

Avversario inconsueto per 
Il Parma nel tradizionale ga­
loppo infrasettimanale A 
Salsomaggiore I glalloblù di 
Zeman hanno infatti affron­
tato (e battuto 7-0 la for­
mazione delia Dgst, alila 
dietro la quale si cela la Di-
rezione generale del servili 

tecnici della Città del Vaticano, per la prima volta In tra­
sferta -ali estero» 

Teppisti 
guastano 
la festa 
per il Real 

L'eliminazione del Napoli 
da parte del Real Madrid e 
stata salutata nella capitale 
spagnola con una notte di 
festa La vittoria è stata pe­
rò offuscata da una manife­
stazione di giovani tifosi 
madrileni nel centro della 

" " ^ • ™ " ^ • — m m m m m • " città, trasformatasi In vio­
lenti scontri con la polizia per la presenza di molti teppisti 
della tristemente nota organizzazione «Ultra suri, le cui 
vandaliche gesta nell'Incontro con il Bayern di Monaco, la 
scorsa stagione, causarono la squalifica del campo madri­
leno nella prima partita con II Napoli, giocata a porte 
chiuse Altri esaltati tifosi e teppisti - oltre un miglialo -
hanno danneggiato le Installazioni dell aeroporto di Bara-
ias, nelle prime ore di ieri, dove s'erano recati per acco­
gliere I undici bianco ritornato da Napoli La polizia ha 
dovuto «difendere» i giocatori Intervenendo con numerosi 
agenti 

Pei: «Il nuovo 
stadio di Bari 
non si farà» 

«Il nuovo stadio di Bari non 
si potrà realizzare in quanto 
sono scaduti I termini di 
legge previsti per II finanzia-
mento, che prevedevano la 
approvazione delia delibe­
ra In consiglio comunale 
quindici giorni prima della 

• " , " " — ^ ^ ™ " " T r " " scadenza prevista per il 15 
ottobre prossimo» E quanto hanno affermato Ieri In una 
conferenza stampa I rappresentanti del gruppo comunista 
al Comune di Bari II capogruppo consiliare, Vito Angiuli, 
ha comunque ricordato che «anche se questo impedimen­
to legislativo sarà "miracolosamente" superato, perman­
gono >e condizioni richieste dai comunisti e cioè un pro­
gramma generale per lo sport, un piano di finanziaménto 
che non entri in conflitto ed In alternativa con altri bisogni 
della città, nel momento In cui si attingono 70 miliardi oli 
bilancio comunale-, Angiuli ha chiesto Infine che vengano 
rispettati nelle gare di appalto i termini di legittimità e 
trasparenza 

E a Napoli 
il sindaco 
chiede una proro­
ga 

Il sindaco di Napoli, Pietro 
Lezzi, e la giunta hanno de­
ciso di chiedere «agli orga­
nismi preposti alla organiz­
zazione del Mondiali al cal­
cio del 1990 la proroga del 
termini per l'apertura del 
cantieri per la ristrutturazio­
ne dello stadio San Paolo. 

La giunta, in sostanza, per la quarta volta in dieci giorni 
non ha approvato alcuna delibera per I lavori allo stadio 
decidendo implicitamente di non accettare unprecedente 
provvedimento adottato dal sub commissario Gagliardi. Se 
il termine fissato per il 15 ottobre per l'apertura del cantieri 
non sarà prorogato, Napoli rischia di non partecipare al 
Mondiali del 90 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 

Raidue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20,15 
Tg2 Lo sport, 22,45 Pugilato, da Perugia Aquino-Rosi, cam­
pionato del mondo superwelters 

RaJtre. Ore 14,30 Tennis, da Palermo Grand Proi, 16,30, Atleti­
ca leggera «Settimana verde» di Perugia, 17,30 Derby 

Italia I. Ore 22,43 A tutto campo, 23 45 Grand Pnx 
Odeon. Ore 20,30 Forza Italia 
Tmc. Ore 13 Sport News, 13,45 Sporlissimo, 19,30 Tmc sport 

REGIONE CALABRIA 

USL N. 16 - CROTONE 
SERVIZIO PROVVEDITORATO-CORSO MESSINA TEI 0962/25748 

Avviso di gara 
Questa USL indice gare a licitazione privata per le seguenti 
forniture 
1) Sten reagenti e minuteria vana per Laboratorio Analisi, 
2) Articoli per medicazioni e sanitari 
3) Articoli di consumo per dialisi 
Le ditte interessate dovranno inviare richiesta singola d invito 
in bollo redatta tn lingua italiana entro e non oltre 25 giorni 
dalla data di pubblicazione dei presente bando 
Unitamente alla richiesta d invito le ditte interessate do­
vranno inviare 
a) Dichiarazione del Titolare o Legale Rappresentante atte­
stante sotto la propria responsabilità di non trovarsi in una 
delle situazioni previste dalle lettere a) b) di ed e) dell art IO 
della legge 30 marzo 1981 n 113 
b) Certificato descrizione alla CCIAA 
ci Dichiarazione rilasciata da un Istituto di Credito ad inte­
resse nazionale attestante la capacità finanziaria ed econo­
mica della ditta richiedente o copia dell ultimo bilancio 
Si precisa che 
— Le consegne della merce dovranno avvenire in porto tran 
co presso il Presidio Ospedaliero di Crotone entro 20 giorni 
dall ordine 
— É possibile inviare offerta per lotti singoli di merce 
— L invito alla gara sarà effettuato entro 45 giorni dalla data 
di scadenza fissata per la presentazione della richiesta d in 
vito citando la Ionie dell avvilo 
Le ditte che intendono avvalersi dei benefici derivanti dalla 
legge 1 marzo 1986 n 64 dovranno produrre istanze separate 
contenente la dichiarazione che la ditta possiede . requisiti 
richiesti dalla medesima legge unitamente alla documenta 
zione di rito comprovante tale diritto Le richieste d invito non 
vincolano I Amministrazione che si riserva la facoltà di sce­
gliere il terzo contraente 
il presente bando viene spedito ali Ufficio pubblicazioni uff i ­
ciali della Comunità Europea in data 24 settembre 193? 
IL DIRETTORE AMM VO CAPO SERVIZIO PROVVEDITORATO 

don, Ettore R ino 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO Di GESTIONE 

_ _ _ _ on a w . Merlo Seailto 

l'Unità 
Venerdì 

2 ottobre 1987 23 


